
Lunedi' 31/10/2022

Split payment: pubblicati gli elenchi validi per il 2023
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Sono disponibili sul sito del Dipartimento delle Finanze, nella sezione dedicata, gli elenchi validi per l'anno
2023 dei soggetti tenuti all'applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti di cui all'art. 17-ter,
comma 1-bis, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 (split payment), pubblicati ai sensi del D.M. 9 gennaio
2018.

Gli elenchi sono aggiornati al mese di ottobre 2022 e riguardano:

	
- le società controllate di fatto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri (art. 2359, comma
1, n. 2 c.c.);
	
- gli enti o le società controllate dalle Amministrazioni Centrali;
	
- gli enti o le società controllate dalle Amministrazioni Locali;
	
- gli enti o le società controllate dagli Enti Nazionali di Previdenza e Assistenza;
	
- gli enti, le fondazioni o le società partecipate per una percentuale complessiva del capitale non inferiore al
70%, dalle Amministrazioni Pubbliche;
	
- le società quotate inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa italiana.

Non sono invece incluse le Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, comunque tenute all'applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti ex art.
17-ter, comma 1, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, per le quali è possibile fare riferimento all'elenco (c.d.
elenco IPA) pubblicato sul sito dell'Indice delle Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it).

Si ricorda che l'elenco è pubblicato, a cura del Dipartimento delle finanze, entro il 20 ottobre di ciascun
anno con effetti a valere per l'anno successivo, ai sensi dell'art. 5-ter, comma 2, del D.M. 23 gennaio 2015.
L'aggiornamento avviene in via continuativa nel corso dell'anno ed è possibile effettuare la ricerca delle
fondazioni, degli enti o delle società presenti negli elenchi tramite codice fiscale.

I soggetti interessati, con eccezione per le società quotate nell'indice FTSE MIB, possono segnalare al
Dipartimento delle Finanze eventuali mancate o errate inclusioni negli elenchi ai fini del loro aggiornamento,
esclusivamente mediante l'apposito modulo di richiesta e fornendo idonea documentazione a supporto
dell'istanza presentata. È obbligatorio allegare la visura camerale.
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